
Disposizione N. __________ del_______________

Presidenza del Consiglio dei Ministri

Presidenza del Consiglio dei Ministri
Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità

Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti 
ex O.C.D.P.C. n. 33 del 28/12/2012 e ss.mm.ii.

Lavori di bonifica ambientale dell’area e dei manufatti dell’esistente impianto di depurazione dell’Isola di
Lampedusa – CUP: J52G1000410001 – CIG: 660441687D.

Pagamento spese legali Avv. F. Buscaglia.

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTO l’articolo 5 della Legge 24 febbraio 1992, n. 225;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 febbraio 2011, con il quale è stato
dichiarato,  fino  al  31  dicembre  2011,  lo  stato  di  emergenza  umanitaria  nel  territorio
nazionale  in  relazione  all’eccezionale  afflusso  di  cittadini  provenienti  dai  Paesi  del  Nord
Africa; 

VISTA l’Ordinanza  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  n°  3924  del  18  febbraio  2011
“Disposizioni urgenti di protezione civile per fronteggiare lo stato di emergenza umanitaria
nel territorio nazionale in relazione all’eccezionale afflusso di cittadini appartenenti ai Paesi
del Nord Africa, nonché per il contrasto e la gestione dell’afflusso di cittadini di stati non
appartenenti all’Unione Europea;

VISTA l’Ordinanza  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  n°  3925  del  23  febbraio  2011
“Disposizioni urgenti di protezione civile” ed in particolare l’art. 17 che modifica parzialmente
la sopracitata ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri  n° 3924 del 23 febbraio
2011;  

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 7 aprile 2011, recante la dichiarazione
dello  stato  di  emergenza  umanitaria  nel  territorio  nazionale  in  relazione  all’eccezionale
afflusso di cittadini appartenenti ai Paes i del Nord Africa per consentire un efficace contrasto
dell’eccezionale afflusso di cittadini extracomunitari nel territorio nazionale; 

VISTA   l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri (OPCM) n. 3933 del 13 aprile 2011, con
la quale sono state emanate “Ulteriori disposizioni urgenti dirette a fronteggiare lo stato di
emergenza umanitaria nel territorio nazionale in relazione all’eccezionale afflusso di cittadini
appartenenti ai Paesi del Nord Africa, ed in particolare l’art. 1, comma 1, con il quale il Capo
Dipartimento  della  protezione  Civile  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri,  è  stato
nominato  Commissario  Delegato  per  la  realizzazione  di  tutti  gli  interventi  necessari  a
fronteggiare lo stato di emergenza di cui ai Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri
sopra citati;

VISTO l’art.  1,  comma 13,  dell’O.P.C.M.  n°  3933 del  13  aprile  2011,  così  come modificato  ed
integrato dall’O.P.C.M. n° 3947 del 16 giugno 2011, il  quale prevede che il  Commissario
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Delegato si avvale, in qualità di Soggetto Attuatore, del Direttore della Direzione Generale
per la Tutela del territorio e delle Risorse Idriche del Ministero dell’Ambiente e della Tutela
del Mare, per la realizzazione delle iniziative di cui all’art. 1, comma 12, della citata O.P.C.M.
n° 3933/2011 e ss.mm.ii.; 

VISTA   l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri (OPCM) n. 3947 del 16 giugno 2011,
“Ulteriori  disposizioni  urgenti  dirette a  fronteggiare lo stato  di  emergenza umanitaria  nel
territorio nazionale in relazione all’eccezionale afflusso di cittadini appartenenti ai Paesi del
Nord Africa”, con la quale vengono integrate le disposizioni di cui all’O.P.C.M. n° 3933 del 13
aprile 2011;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 6 ottobre 2011, con il quale è stato
prorogato lo stato di emergenza umanitaria in relazione all’eccezionale afflusso di cittadini
appartenenti ai Paesi del Nord Africa fino al 31 dicembre 2012;

VISTO l’art.  9, comma 1, dell’O.P.C.M. n° 3975 del 7 novembre 2011 che sostituisce, all’art.  1,
comma 13,  dell’O.P.C.M. n° 3933 del 13 aprile 2011 le parole “del Direttore della Direzione
Generale per la Tutela del territorio e delle Risorse Idriche del Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Mare, Dott. Marco Lupo” con le seguenti: “del Dott. Marco Lupo”;

VISTA l’Ordinanza del Commissario della Protezione Civile n° 33 del 28/12/2012, la quale, all’art. 8,
comma 1, prevede che, a decorrere dal 01/01/2013, il Dirigente Generale del Dipartimento
acque e rifiuti  dell’Assessorato regionale all’energia ed ai  servizi  di  pubbliuca utilità della
Regione  siciliana,  è  individuato  quale  soggetto  responsabile  delle  iniziative  finalizzate  al
definitivo subentro della Regione siciliana nel coordinamento degli interventi previsti dall’art.
1, comma 12, dell’O.P.C.M. n° 3933 del 13 aprile 2011 e ss.mm.ii.;    

VISTA l’Ordinanza  del  Capo  Dipartimento  della  Protezione  Civile  del  21  marzo  2014  n.  160,
pubblicata  sulla  Gazzetta  Ufficiale  n.  78 del  03/04/2014, con la quale si  dispone che la
contabilità speciale n. 5623, intestata al Dirigente Generale del Dipartimento dell’Acqua e dei
Rifiuti della Regione Siciliana, è prorogata di ulteriori dodici mesi decorrenti dalla data di
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana;

VISTO l’art. 2 dell’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile del 22 aprile 2015, n.
240, che dispone: “al fine di consentire il completamento delle attività già programmate ai
sensi  dell’art.  1,  comma 12 e  successivi  dell’Ordinanza  del  Presidente  del  Consiglio  dei
Ministri n° 3933 del 13 aprile 2011 e ss.mm.ii., il termine di dodici mesi, previsto dall’art. 8,
comma 2, dell’Ordinanza del capo Dipartimento della protezione Civile n° 33 del 28 dicembre
102, prorogato di ulteriori dodici mesi dall’art. 2 dell’Ordinanza n° 160/2014, è ulteriormente
prorogato fino al 4 aprile 2016”;

VISTO l’art. 1, comma 1, dell’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile del 22 marzo
2016,  n.  326,  che  dispone:  “al  fine  di  consentire  il  completamento  delle  attività  già
programmate ai sensi dell’art. 1, comma 12 e successivi dell’Ordinanza del Presidente del
Consiglio  dei  Ministri  n°  3933  del  13  aprile  2011  e  ss.mm.ii.,  il  Direttore  generale  del
Dipartimento acque e rifiuti dell’Assessorato regionale all’energia ed ai  servizi di  pubblica
utilità..........................., è autorizzato a mantenere aperta la predetta contabilità fino al 30
giugno 2017.”;

VISTO il D.P. Reg. Siciliana n. 2805 del 19.06.2020 con il quale, in esecuzione della Delibera di
Giunta Regionale n. 264 del 14.06.2020, è stato conferito all’ing. Calogero Foti l’incarico di
Dirigente Generale del Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti;

VISTO il D.D.G. n° 1779 del 31/12/2019 con il quale è stato conferito all’Ing. Marcello Loria l’incari-
co di  Dirigente del  Servizio  1 – Gestione ed Attuazione del Servizio Idrico Integrato del
DRAR;
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VISTO il  D.  Lgs. n° 163/2006 recante il  Codice dei contratti  pubblici  relativo a lavori,  servizi  e
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE;

VISTO il  D.P.R.  5  ottobre  2010 n.  207 “Regolamento  di  esecuzione  ed attuazione  del  decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163”;

VISTA la Legge 12 luglio 2011, n° 12 “Disciplina dei contratti  pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture. Recepimento del decreto legislativo 12 aprile 2006, n° 163 e successive modifiche
ed  integrazioni  e  del  D.P.R.  5  ottobre  2010,  n°  207  e  successive  modifiche  ed
integrazioni..............”;

VISTO il D.P.R. 26 ottobre 1972, n° 633 e ss.mm.ii., recante  “Istituzione e disciplina dell’imposta
sul valore aggiunto” ;

VISTO il D.M. Economia e Finanze 23 gennaio 2015, recante “Modalità e termini per il versamento
dell’imposta sul valore aggiunto da parte delle pubbliche amministrazioni”,  pubblicato sulla
GURI – Serie Generale n° 27 del 3 febbraio 2015;

VISTO il Decreto n° 216 del 13/11/2012, con il quale il Soggetto Attuatore ha approvato il progetto
defintivo dei “Lavori di adeguamento ed ampliamento dell’esistente impianto di depurazione
nel Comune di Lampedusa, connesso al sistema di collettamento, sollevamento finale dei
liquami e condotta sottomarina”, redatto da SOGESID S.p.A., per un importo complessivo di
€ 8.721.563,83, di cui € 6.067.767,49 per lavori a corpo incluso oneri della sicurezza non
soggetti a ribasso, € 315.603,10 per gestione biennale impianto a regime, incluso oneri della
sicurezza  non  soggetti  a  ribasso,  €  113.534,16  per  progettazione  esecutiva  ed  indagini
specialistiche, ed € 2.224.632,08 per somme a disposizione dell’Amministrazione; con  il
medesimo decreto è stato altresì disposto il finanziamento della somma complessiva di €
8.721.563,83, con le risorse finanziarie di cui all’art. 4, O.P.C.M. n° 3947 del 16/11/2011, a
valere sulla Contabilità Speciale n° 5623, istituita presso la Tesoreria Provinciale dello Stato –
Sezione di Palermo;   

CONSIDERATO che, a seguito di procedura di gara, indetta con il sopra citato Decreto n° 216/2012, ai
sensi  dell’art.  53,  comma  2,  lett.  b),  del  D.Lgs.  163/2006  e  ss.m.ii.,  si  è  disposta
l’aggiudicazione  dell’appalto  per  l’affidamento  della  progettazione  esecutiva  e  della
realizzazione  dei  “Lavori  di  adeguamento  ed  ampliamento  dell’esistente  impianto  di
depurazione nel Comune di Lampedusa, connesso al sistema di collettamento, sollevamento
finale dei liquami e condotta sottomarina”, in favore dell’Impresa Mondello S.p.a., con sede
in Gela (CL), Via Borromini n° 8;

CONSIDERATO che è stato stipulato il  contratto  d’appalto  n°  51/2014  di  Repertorio  del  24/01/2014,
registrato a Palermo – Agenzia delle Entrate PA1, in data 28/01/2014, al n° 18 - Serie 1, con
il  quale è stato affidato alla stessa Impresa Mondello S.p.a.,  con sede in Gela (CL), Via
Borromini  n° 8,  l’appalto  per la progettazione esecutiva e la realizzazione dei  “Lavori  di
adeguamento  ed  ampliamento  dell’esistente  impianto  di  depurazione  nel  Comune  di
Lampedusa, connesso al sistema di collettamento, sollevamento finale dei liquami e condotta
sottomarina”;

VISTO il Decreto n° 21 del 09/06/2014, con il quale il Dirigente Generale ex O.C.D.P.C. n. 33 del
28/12/2012 e ss.mm.ii.,  dopo avere preso atto  delle dimissioni  dall’incarico  di  R.U.P.  da
parte dell’Arch. Diego Mammo Zagarella, ha nominato l’Ing. Salvatore Stagno, Funzionario
Direttivo in servizio presso il Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti, Responsabile
Unico del Procedimento, ed il Geom. Salvatore Molinelli, in comando presso la struttura del
D.G. ex O.C.D.P.C. n° 33 del 28/12/2012 e ss.mm.ii., supporto al R.U.P dell’intervento di
Progettazione  esecutiva  e  realizzazione  dei  “Lavori  di  adeguamento  ed  ampliamento
dell’esistente impianto di depurazione nel Comune di Lampedusa, connesso al  sistema di
collettamento, sollevamento finale dei liquami e condotta sottomarina”;
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CONSIDERATO che, con il  Decreto  n°  50  del  29/10/2014,  si  è  preso  atto  del  Contratto  di  Affitto  di
Azienda  del  04/07/2014,  n°  17348  di  rep.  del  Notaio  Chiara  Silvana  Francone  di  Gela,
registrato in Gela in data 09/07/2014, al  n° 1049 - Serie II,  con il  quale la Concedente
Mondello S.p.a., ha affittato l’Azienda all’Affittuaria Nurovi S.r.l.,  con sede in Catania, Via
Misterbianco n° 1, C.F. e P. IVA: 01803830858; con il medesimo Decreto si è preso atto
altresì,  del  subentro  della  stessa Impresa Nurovi  S.r.l.,  nel  citato  contratto  d’appalto  n°
51/2014 di Repertorio, relativo alla progettazione esecutiva ed alla realizzazione dei “Lavori
di  adeguamento  ed  ampliamento  dell’esistente  impianto  di  depurazione  nel  Comune  di
Lampedusa, connesso al sistema di collettamento, sollevamento finale dei liquami e condotta
sottomarina”;

VISTO il  Decreto  n°  34  del  18/06/2015,  con  il  quale  si  è  proceduto  all’approvazione  in  linea
amministrativa,  del  progetto  esecutivo  dei  lavori  in  argomento,  in  variante  al  progetto
definitivo posto a base di gara, presentato dall’Impresa, per un importo complessivo di €
8.084.532,88,  di  cui:  €  5.520.622,41  per  lavori  al  netto  del  ribasso,  comprensivi  di  €
149.587,52 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso; € 263.582,70 per corrispettivo
gestione biennale a regime al netto, comprensivi di € 9.468,90 per oneri della sicurezza non
soggetti a ribasso; € 117.146,29 per spese tecniche progettazione esecutiva e corrispettivo
per indagini specialistiche marine, biologiche ed archeologiche; € 2.183.181,48 per somme a
disposizione  dell’Amministrazione;  con  il  medesimo  decreto  si  è  proceduto  all’impegno
dell’ulteriore  somma  di  €  584.941,77,  di  cui  al  finanziamento  con  Decreto  n°  216  del
13/11/2012, a valere sui fondi della contabilità speciale n. 5623, istituita presso la Tesoreria
Provinciale  dello  Stato  Sez.  di  Palermo,  intestata  al  Dirigente Generale  del  Dipartimento
dell’Acqua e dei Rifiuti, giusto art. 8, comma 2, dell’O.C.D.P.C. n. 33 del 28/12/2012;

CONSIDERATO che, durante il corso dei lavori è emersa la necessità di procere alla bonifica dell’area e
dei manufatti dell’esistente impianto di depurazione, al fine di rimuovere i rifiuti ivi presenti,
e pertanto è stata redatta dal Direttore dei Lavori Ing. Giuseppe Tornabene, il progetto dei
“Lavori di bonifica ambientale dell’area e dei manufatti dell’esistente impianto di depurazione
dell’Isola  di  Lampedusa”,  per  un  importo  complessivo  pari  ad  €  926.806,81,  di  cui  €
483.631,46 per lavori  a base d’asta, € 8.840,59 per oneri della sicurezza non soggetti a
ribasso, ed € 434.334,76 per somme a disposizione dell’Amministrazione;

CONSIDERATO  inoltre che detto progetto dei “Lavori di bonifica ambientale dell’area e dei manufatti
dell’esistente impianto di depurazione dell’Isola di Lampedusa” è stata  validata dal RUP in
contraddittorio con il progettista in data 01/12/2015, ed approvata in linea tecnica dal RUP,
ai sensi dell’art. 5, comma 3, della L.R. 12/2011, con provvedimento del 01/12/2015;

VISTO il  Decreto n° 84 del 04/12/2015 con il  quale,  ai  sensi  dell’art.  11, comma 2, del  D.Lgs.
163/2006 e ss.mm.ii., la Stazione appaltante in intestazione ha dato mandato al RUP di dare
avvio  alle  procedure  di  affidamento  dei  “Lavori  di  bonifica  ambientale  dell’area  e  dei
manufatti dell’esistente impianto di depurazione dell’Isola di Lampedusa”, così come previsto
dall’art.  11,  comma  2,  del  D.Lgs.  163/2006  e  ss.mm.ii.,  con  selezione  dell’operatore
economico mediante procedura negoziata ex artt. 122 comma 7, e 57 comma 6, del D.Lgs.
163/2006 e ss.mm.ii., e selezione dell’offerta mediante il criterio del prezzo più basso, ex art.
82, comma 2, lettera b), del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii.;

VISTO il Decreto n° 166 del 24/02/2016, con il quale la S.A. ha annullato in autotutela la procedura
negoziata di cui sopra ed ha dato mandato al RUP di dare avvio ad una nuova procedura di
affidamento;

CONSIDERATO che, avverso l’annullamento della procedura indetta  con il  citato Decreto n° 84/2015,
nonché l’indizione della  nuova procedura,  giusto  decreto n°  166/2016,  è stato  proposto
ricorso  al  TAR  Sicilia  da  parte  del  Costituendo  R.T.P.  fra  S.E.A.P.  S.r.l.  (Capogruppo
mandataria) e ECOIN S.r.l. (Mandante);
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CONSIDERATO inoltre  che,  con l’Ordinanza n° 482/2016 del  07/04/2016,  il  TAR Sicilia  –  Sezione di
Palermo, ha respinto la domanda di sospensione cautelare dei provvedimenti impugnati dal
Costituendo R.T.P. di cui sopra;

VISTO pertanto il Decreto n° 664 del 11/05/2016, con il quale, ai sensi dell’art. 12, comma 1, del
D.Lgs.  163/2006  e  ss.mm.ii.,  è  stata  disposta  l’aggiudicazione  definitiva  della  Procedura
negoziata  ex  artt.  122 comma 7,  e  57  comma 6,  del  D.Lgs.  163/2006 e  ss.mm.ii.  per
l’affidamento  dei  “Lavori  di  bonifica  ambientale  dell’area  e  dei  manufatti  dell’esistente
impianto  di  depurazione  dell’Isola  di  Lampedusa”.  CUP:  J52G11000410001  –  CIG:
660441687D, in favore dell’operatore economico: Bono SLP S.r.l., Via Figuli, 38 – Sciacca
(AG),  cap  92019  -  C.F.  92003030845  e  P.I.  01635300849,  che  ha  offerto  un  prezzo
complessivo al netto di IVA pari a € 318.219,63, con un ribasso percentuale sull’importo a
base d’asta pari al 36,03%; 

VISTA la Sentenza n° 228/2018 REG.PROV.COLL. depositata in segreteria in data 15/06/2018, e
notificata al DRAR in data 09/07/2018, con la quale il Consiglio di Giustizia Amministrativa
per la Regione Siciliana, in sede giurisdizionale, ha accolto l’appello presentato dall’ATI Seap
S.r.l. e Ecoin S.r.l. nei confronti  del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti in merito
alla procedura di gara relativa all’affidamento dei  “Lavori di bonifica ambientale dell’area e
dei manufatti dell’esistente impianto di depurazione dell’Isola di Lampedusa”, e in riforma
dell’impugnata sentenza, ha accolto il ricorso proposto in primo grado;

VISTA la Sentenza n° 79/2021 pronunciata dal C.G.A. sul ricorso numero di registro generale 742
del 2020, proposto dall’ATI Seap S.r.l. e Ecoin S.r.l. nei confronti del Dipartimento Regionale
dell’Acqua e dei Rifiuti, per l’ottemperanza al giudicato formatosi sulla citata Sentenza n°
228/2018, pubblicata in data 18/04/2018;

CONSIDERATO che il C.G.A., con la superiore Sentenza n° 79/2021 ha condannato il DRAR a rimborsare
le  spese  di  giustizia,  liquidate  nella  misura  di  €  1.500,00  oltre  accessori  e  contributo
unificato;  

VISTA la  Determina  del  RUP  prot.  n°  5106  del  11/02/2022  con  la  quale  può  procedersi  alla
liquidazione  della  somma di  €  2.488,68  quale  corrispettivo  di  cui  alla  fattura  n°  30 del
28/11/2021, in favore dell’Avv. Francesco Buscaglia, Via Giovanni XXIII n° 106 – Agrigento
(AG), CAP 92100;

VISTA la  fattura  elettronica  n°  30  del  28/11/2021  dell’Avv.  Francesco  Buscaglia,  con  sede  in
Agrigento, Via Giovanni XXIII n° 106, C.F.: BSC FNC 68E01 A089I, P. IVA: 01963620842,
procuratore della ditta ricorrente, dell’importo complessivo di € 2.488,68, di cui € 1.500,00
per onorario, € 225,00 per spese generali (15% su € 1.500,00), € 69,00 per C.P.A. (4% su €
1.725,00)1, € 300,00 per contributo unificato ed € 394,68 per IVA (22% su € 1.794,00);

VISTA la  dichiarazione  sulla  tracciabilità  dei  flussi  finanziari  resa  dall’Avv.  F.  Buscaglia  in  data
29/11/2021 ai sensi della Legge n° 136/2010 e ss.mm.ii.;

VISTO il certificato di regolarità contributiva rilasciato in data 26/01/2022 della Cassa Forense, dal
quale risulta che l’Avv. F. Buscaglia  “ha interamente versato la contribuzione obbligatoria
dovuta in via diretta”;  

RITENUTO pertanto, di dovere procedere alla liquidazione della somma di € 2.488,68 quale corrispettivo
di cui alla fattura n° 30 del 28/11/2021, in favore dell’Avv. Francesco Buscaglia, con sede in
Agrigento, Via Giovanni XXIII n° 106, C.F.: BSC FNC 68E01 A089I, P. IVA: 01963620842,
tramite accredito sul C.C. intestato allo stesso professionista;

CONSIDERATO  l’avanzamento  della  spesa,  comprensivo  delle  somme  liquidate  con  il  presente
provvedimento, riferito al quadro economico di progetto, per come nel seguito:
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Importo Pagato Avanzam.
A Lavori a corpo 5.582.161,57€            4.500.272,23€            80,62%

B Gestione biennale a regime 263.582,70€               0,00%

C Progettazione esecutiva ed indagini specialistiche 117.146,29€               105.746,29€               90,27%

D Somme a disp. Amministrazione

D1 60.000,00€                 60.000,00€                 100,00%

D2 38.439,75€                 38.439,75€                 100,00%

D3 -€                            -€                            0,00%

D4 50.906,50€                 50.906,50€                 100,00%

D5 155.035,02€               155.035,02€               100,00%

D6 10.166,99€                 10.166,99€                 100,00%

D7 12.873,48€                 12.873,48€                 100,00%

D8 -€                            -€                            0,00%

D9 130.813,12€               102.206,96€               78,13%

D10 -€                            -€                            0,00%

D11 -€                            -€                            0,00%

D12 87.172,19€                 52.215,61€                 59,90%

D13 -€                            -€                            0,00%

D14 558.216,16€               450.027,22€               80,62%

D15 127.266,78€               55.341,08€                 43,48%

D16 60.686,22€                 60.686,22€                 100,00%

D17 2.000,00€                   103,76€                      5,19%

D18 4.685,85€                   3.689,85€                   78,74%

D19 108.795,44€               108.795,43€               100,00%

D20 4.255,95€                   4.255,94€                   100,00%

D21 25.346,18€                 25.345,98€                 100,00%

D22 646.100,31€               640.950,64€               99,20%

D23 48.877,97€                 -€                            0,00%

D24 11.821,68€                 11.821,68€                 100,00%

D25 13.062,45€                 13.062,45€                 100,00%

D26 21.504,85€                 11.893,82€                 55,31%

D27 17.172,87€                 -€                            0,00%

D28 300.000,00€               300.000,00€               100,00%

D29 251.513,51€               -€                            0,00%

D30 € 11.960,00 7.017,75€                   58,68%

2.758.673,27€            2.174.836,13€            78,84%

Importo Pagato Avanzam.

8.721.563,83€            6.780.854,65€            77,75%

Spese per missioni personale interno Amministrazione

Economie già impegnate

Onorario Direttore operativo (CNPIA incluso)

Oneri per spurgo scavi zona Castiglione IVA inclusa

Bonif ica area e manufatti depuratore

Collaudo tecnico amministrativo

Collaudo statico

Accantonamento ex art. 133, comma 3, D.Lgs. 163/2006

IVA sui lavori – 10% su A

IVA 22% su (B, C, D2, D3, D8, D9, D10, D11, D20)

TOTALE A) + B)

Compenso consulenza archeologica (incluso INPS 4%)

Sommano B)

Somme per accordo bonario (IVA inclusa)

Progetto per il riutilizzo delle acque reflue depurate (IVA inclusa)

Allacciamenti e spostamento pubblici servizi

Imprevisti IVA inclusa  

Rilievi ed indagini propedeutiche (Convenzione Sogesid)

Pubblicità gara ed avviso avvio procedimento – Autorità Vigilanza
LL.PP.
Compenso per commissione giudicatrice appalto integrato

Progettazione preliminare, incluso CNPIA (Convenzione Sogesid)

Progettazione definitiva, incluso CNPIA (Convenzione Sogesid)

IVA 21% su (D1, D4, D5, D6, D7)

Direzione lavori, assistenza e contabilità, coordinamento sicurezza in
fase di esecuzione, incluso CNPIA
Oneri per conferimento rif iuti in discarica controllata

Nuova sezione di microstacciatura (incluso IVA al 10%)

Oneri per indagini e prove di laboratorio IVA inclusa

Piano monitoraggio Posidonia IVA inclusa (prescrizione A.R.T.A.) 

Compenso per commissione verif ica progetto esecutivo

Copertura assicurativa R.U.P.

C.N.A.P. progettazione esecutiva

Fondo ex art. 92, D.Lgs. 163/2006

CONSIDERATO che la spesa necessaria grava sui fondi della contabilità speciale n. 5623, istituita presso
la  Tesoreria  Provinciale  dello  Stato  Sez.  di  Palermo,  intestata  al  Dirigente  Generale  del
Dipartimento  dell’Acqua  e  dei  Rifiuti,  giusto  art.  8,  comma  2,  dell’O.C.D.P.C.  n.  33  del
28/12/2012;

CONSIDERATO inoltre che, con riferimento al quadro economico, le somme di cui sopra vanno imputate
alla voce di spesa “D.22 – Bonifica area e manufatti”.

Pag. 6 di 



Disposizione N. __________ del_______________

DISPONE

Art. 1

E’ disposta la liquidazione ed il pagamento della somma di € 2.143,68 (€ 2.488,68 - € 345,00) quale
corrispettivo di cui alla fattura n° 30 del 28/11/2021, in favore dell’Avv. Francesco Buscaglia, con sede in
Agrigento,  Via  Giovanni  XXIII  n°  106,  C.F.:  BSC  FNC  68E01  A089I,  P.  IVA:  01963620842,  tramite
accredito sul C.C. intestato allo stesso professionista.

Art. 2

E’ disposto il  versamento della somma di € 345,00, quale ritenuta di acconto sulla fattura  n° 30 del
28/11/2021,  in  favore  della  Regione  Siciliana,  da  estinguersi  mediante  accredito  sul  conto  corrente
bancario  intrattenuto  presso  Banco  di  Sicilia  S.p.A.  –  Unicredit  S.p.A.,  IBAN:  IT69O  02008  04625
000300022099.

Art. 3

Le  somme di  cui  ai  precedenti  artt.  1  e  2  graveranno sul  Decreto  di  finanziamento  n.  216 del  13
novembre 2012, a valere sulle risorse finanziarie di cui all’ art 4, comma 1, dell’ O.P.C.M.  n. 3947/2011,
introitate nella contabilità speciale 5623 intrattenuta presso la Tesoreria Provinciale dello Stato – Sezione
di Palermo, intestata al Dirigente Generale del Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti, giusto art. 8, comma
2, dell’O.C.D.P.C. n. 33 del 28/12/2012.

Copia del presente provvedimento è trasmesso al Responsabile del Procedimento per la pubblicazione sul
sito istituzionale del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti, in ossequio all’art. 68 della L.R. 12
agosto 2014, n. 21 e come modificato dall’art. 98, comma 6 della L.R. 07/05/2015, n. 9.

Copia  del  presente  provvedimento  è  altresì  trasmesso  all’Ufficio  di  Ragioneria  per  le  annotazioni  di
competenza.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni e ricorso
straordinario al Presidente della Regione Siciliana entro 120 giorni dalla data di notifica.

      
    
    Il Dirigente Generale
                   (FOTI)

   

    Il Dirigente del Servizio 1
      (Ing. Marcello Loria)
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